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Davanti al palazzo di viale Mazzini, con Minucci 

Lottizzazione Rai-I?/ 
e crisi di governo : domani 

manifestazione dèi PCI 
l/apipuntamento è alle 17 sotto la direzione generale dell'ente 
radiotelevisivo - Su questi temi oggi comizio di Pàvolini a Borgo 

Lo sxandaloso mercato delle nomine per 
I dirigati della Rai-Tv e II voto che ieri alla 
Canteri sul decretone economico ha fatto de-

. Unitivamente cadere un governo già in crisi, 
da temfpo sull'orlo del collasso. Sono questi I 
temi — me bisogna aggiungere anche la si­
tuazione sociale del ' Paese e gli ultimi svi­
luppi datila vertenza Fiat — che saranno al 
centro ottomani pomeriggio di una manifesta­
zione Indetta dal Pei. 

La manifestazione si svolgerà, alle 17 In 
viale Mazzini, proprio davanti al palazzo 
di vetta) della direzione generale della Rai 
dove, nella notte tra venerdì e sabato, una 
maggioranza arrogante ha consumato la ille­
gale Idlfiztarlone e spartizione delle e pol­
trone » (dell'ente radiotelevisivo pubblico. 
' Durante la manifestazione di domani In 

viale Mazzini parleranno - i compagni Adal­
berto Mimicct, della segreteria nazionale del 
partito H responsabile del dipartimento stam­
pa, propaganda e informazione, e Luca Pà­
volini, consigliere d'ammintstrazione della 
Rai-Tv, membro del Comitato centrale. 

La %strgognosa operazione fatta sulle no­

mine illegali della-Rai'e la crisi-di'governo 
saranno anche al centro di un'iniziativa che 
si terrà oggi, alle ore 19, In piazza delle Va­
schette a Borgo Pio. Una manifestazione In­
detta dalla XVII zona concluderà il festi­
val della sezione Borgo Prati. All'Incontro par­
teciperà Il compagno 'Luca Pàvolini. • 

Martedì attivo :•'"'"."/ 
straordinario 

Dopodomani, alle ore 18 In federazione, è 
convocato l'attivo straordinario del partito 
e della FGCI di Roma e provincia. Sono te­
nuti a partecipare i compagni delle cellule 
e delle sezioni di fabbrica e dei luoghi di 
lavoro, le segreterie delle zone del partito e 
della FGCI, I segretari delle sezioni territo­
riali, delle cellule e dei circoli della FGCI. 
Ordine del giorno dell'attivo: « GII sviluppi 
della situazione politica dopo la crisi di go­
verno e l'iniziativa del partito ». Introdurrà 
il compagno Sandro Morelli, segretario della 
federazione. 

Alberto Rossi, l'ultima vittima, è stato .ucciso da un'overdose o da sostanze troppo nocive 

Per lui è bastato un buco, il primo 
Nessuno sapeva che si drogavi - L'altra ? sera 
di casa sua - La disperazione della madre -11 

Nella giornata di oggi si 
concludano numerose feste 
deirt/wilà in tutta la regio­
ne. La caduta del governo 
Cossiga. le scandalose lottiz­
zazioni Matte dentro la Rai-Tv 
che haimo spinto i consiglie­
ri d'amministrazione comuni­
sti a abbandonare la seduta, 
le gravi notizie di guerra in 
Medio Oriente, le prospettive 
della situazione economica e 
sociale ee della vertenza Fiat, 
sono ttittti argomenti su cui 
convergeranno le manifesta­
zioni previste per oggi e l'ini­
ziativa, la riflessione di co­
munisti . - - , . . . . 

Il compagno Paolo Bufali-
ni, della direzione del partito, 
parteciperà all'incontro-dibat­
tito che conclude, alle 18 al 
parco Wemorense. la festa 
della II circoscrizione. Sarà 
presenta: anche Paolo Vitto-
relli, d«lila direzione del Psl. 

Con un comizio del compa­
gno Adulile Occhètto, della 
direzione del Pei, termina og­
gi alle :i7.30 il festival pro­
vinciale dell'Unità di Viter­
bo. La manifestazione odier­
na condude otto giorni di 
iniziati^, nel corso dei quaii 
si sono svolti affollati dibat­
titi poIBtici. Particolarmente 
significativi fra questi, gì 
incontri sulla storia del Pei, 
sui fatti di Polonia, sulla pe­
sante situazione economica 
e sociale della, regione e la 
manifestazione internaziona­
lista di ssolidarietà con il po­
polo di El Salvador che si è 
svòlta faenerdL 

Un Incontro sulla situazio­
ne intemazionale chiùderà, 
stasera alle 19 a piazza Ma-
stai la lesta delle sezioni Tra­
stevere a Ripa. Sarà presen­
te il compagno Remo Salvati, 
della sezione esteri del PcL 

Festival: 
Bufalini a 
Nemorense 
Occhètto a 

Viterbo 
Ecco, ancora,- l'elenco delle 

feste che terminano nella 
giornata di oggi. In provincia 
di Prosinone: Anagni-Osteria 
della Fontana, alle 19 (Lof­
fredo. Piglio-Torretta, alla 
19 (De Gregorio). Ceccano-
Colle Leo, alle 19 " (Amici), 
S. Vittore, alle 10 (De Gre­
gorio), S. Elia, alle 10 dibat­
tito sulla Fiat (Pizzuti), Pon-
tecorvo. ̂ alle.,9 (Cervini). 

V s l h provincia di Rieti: P. 
Corese (Angeletti). Villa Rea­
tina, domani alle 20,30 (Ma* 
cheggiani). •„-.;-•;•;----<^ v . :o ' 

In provincia.'-:di, " lat ina: 
Campoboarid. ialle:fy '(Vorià)T 
Minturno, "alle 9ÌSQ'.'(Vonaj, 
Mintumo, alle 9,30 (Grassuc-
ci), Scauri, alle l lv(Gras-
succi). •-; ->r, ̂ "i.5;-.C^ "^**, 
' Altri' sono ini pieno svol--
gimento e avranno un nuovo 
impulso nei prossimi * giorni 
dopo i recenti sviluppi polìti­
ci le iniziative per la compa­
gnia di tesseramento al PCI 
e alla FGCI. Il compagno 
Sandro Morelli, segretario del­
la federazione comunista ro­
mana parteciperà alle inizia­
tive odierne della • seziona 

Nuova Tuscolana. Ecco, di 
seguito, l'elenco completo di 
OggL ;,._,., . .-i. .;,:.!„;..-';, -;..,;5".-..\ 

MARIO CIANCA (Fregosi); 
PRENESTÌNO " (Fredda-Spe-
ra); APPIO LATINO (V. Vel­
troni); VALMELAINA (lem­
bo); FIUMICINO ALESI (Vi­
tale); SAN BASILIO (Cor­
chilo); NUOVA ALESSAN­
DRINA '(Tallone); ROCCA 
DI PAPA (Cervi) ; TORPI-
GNATTARA (Proietti-Dorè); 
N. FRANCHELLUCCI (Mor-
gia); • TUFELLO (Piccoli); 
PRLMA PÒRTA (Bagnato); 
PONTE MILVIO (Catalano); 
S. M. DELLE MOLE (Rolli); 
TOR SAPIENZA (Micucci); 
MACC ARESE (Montino); 
CASETTA MATTEI (Betti-
Ubaldl): CASTEL GIUBI­
LEO (Orti); SETTEBAGNI 
(Cardinali); TIBURTINO -
GRAMSCI (Granone); GRE­
GNA ' (Pozzo-Costantini); 
QUARTO MIGLIO (Reali-Al­
legretti); ROMANÌNA (Anti-
pasqua); QUADRARO (Cu­
cine Ila); NEMI (Fagiolo); 
GENZANO (Settimi); PA­
SCOLARE :(D* Alessio); J A-
RICCIA (Bizsmi); ROCCA 
PRIORA (Magni); QUAK-
TlCCIOLO (Tuvè); GARBA 
T^LLA (C^tììì^jr^litro^* 
MAGLIANA1* Pannèllo) ; OT­
TAVIA-CERVI (Busa); OT­
TAVIA ̂  TOGLIATTI (Vtìar-
do); PRIMA VALLE (Cervel­
lini) ; TORRE VECCHIA (Con­
soli) ; NETTUNO CENTRO 
(Betttai); ^TOR LUPARA 
(Panatta); NUOVO SALA­
RIO (Di Napoli); CE6IRA 
FIORI (Timarco) ; ALESSAN­
DRINA; ANZIO CENTRO 
(Corradi); LAVTNIO (Di Car­
lo); ANZIO COLONIA (P-
CacciottI); . AURELIA (C. 
Pecchioli). - -.. -,~ V""' --r.-'i. 

Hanno manifestato ieri i tossicodipendenti 

« Se Aniasi toglie la morfina 
tornerà la spirale dell'ero» 

Il decreto impone l'uso del metadone come « curativo » - « E' 
una sostanza dannosa e non serve » — Alcune testimonianze 

Non erano.molti. Anzi era­
no decisamente pochi i tossi­
codipendenti che hanno par­
tecipato alla manifestazione 
di" ieri pomeriggio a SS. A-
postoli contro il decreto A-
niasi. Nemmeno il corteo f i-
frp a Trastevere c'è stato. Ma 
quanti èrano presenti non sì 
sono persi d'animo. E' stata 
ugualmente una manifesta­
zione combattiva, e i pro­
blemi sono venuti fuori uno 
peruno! <:>'" !....-. 

In testa a tutti, òwiamen-
. te, il dramma del Woccp mi-
; nisteiiale sull'uso deUài mor-
; fjria. nella-, terapia ̂  dislntossi-
!cante; «Se Àhiasi ci toglie la 
morfina,— è stato detto - da 
tutti1-— ci getta nuovamente 
in mèzzo alla'strada1, alla ri­
cerca quotidiana della dose, 
allo' .scippo per' procurarci-1 
soldi. ' 'Ci riporta di. nuovo 
nelle mani degli spacciatori 
che non aspettano altro,-do­
pò mesi di ribasso per il 
mercato dell'eroina». 

«Da quando. amministria­
mo la morfina '•:—. ha detto 
Franca Gatri, medico di una 

. dèUetcooperative che curano 
; lé tossicodipendenze con fi 
\ i ^ ^ - * ? r " ' " ' - ' '•^••- ' 
i •* * ? : . - -t . -t*»- •- - * ' A . "-" 

derivato dell'oppio • gli 
spacciatoti della zona hanno 
perso In pòchi mesi un gua­
dagno di oltre nove , miliar-
•g ,^ . . . . . . . . . . . . ,_. 

Le accuse al decreto mini­
steriale sono molte. La prin­
cipale è quella contro Fuso / 
del metadone via orale nella' 
cura. «Il metadone — è stato 
detto — è una sostanza mol­
to più dannosa della morfina, 
quattro ' volte più *• tossica. 
Somministrarla ' come scirop­
po è poi assolutamente inuti­
le.-Del resto, si troverà sol­
tanto in quattro ospedali, 
perché; le Unità sanitarie lo­
cali non funzioneranno certo 
entro 1*11 ottobre». .< b., 
;• Quella- data- è. l'ultimatum 
ministeriale ai medici cheTi-
cettano morfina. Se non ver­
rà modificato il decreto entrò 
1*11 la morfina non'sarà più 
somministrata e soltanto una 
piccola percentuale di tossi­
codipendenti . potrà ~ curarsi : 
con 11 metadone. Dunque? Le 
prospettive per U post-decre­
to sono drammatiche. Gran < 
parte dei giovani curati con 
la morfina torneranno.a"bu-. 
carsi" con l'eroina . • -. • - ' .* 

« Da quando mi curo con 
la morfina — ha detto un 
ragazzo — sono diventato un 
altro. Ho ricominciato a la­
vorare, sta bene, ho qualche 
lira in tasca.' Se me la tolgo­
no,- .-tornerò a rubare, forse, 
tornerò Ih mezzo a una stra­
da™». Anche due giovani 
coppie hanno preso in mano 
il microfono, piazzato sopra 

- un pullmino.che fungeva da 
«palco». «Dòpo due anni — 

! ha detto il marito — siamo 
• riusciti a riprenderci nostro 
figlio. Ce l'avevano tolto per-. 

. che eravamo tossicodipenden^ 
ti, perché -stavamo sempre' 
male. È .adesso? ». 

Il micròfono passa.In mano. 
ad una donna'anziana. «8onó\ 
la madre* di un tossicomane. • 
Mio ̂ figlio, con la morfina e-
ra; .tornato a. sorridere, a stu­
diare. Lottate, perché non me 
lo riportino nuovamente via 

•gli spacciatori...». 
•_jLa manifestazione è finita. 
E!- un primo passo. Da lunedi, 

: le cooperative « Bravetta » e 
t^Magliana» piazzeranno una. 
tenda in piazza Venezia, per 
continuare la lotta.' : 
Nella foto: la iMNfflKtéztofM 

. i i -

Adottati numerosi provvedimenti dalle aree p er la « 167 » alla Variante delle borgate 

Piano regolatore: il punto su sette mesi di 
All'edilizia economica e popolare oltre due milioni di metri cubi - La ricerca e il recupera degB spazi per il 
verde - L'Anas potrà completare il Grande raccordo anulare - Snellite le procedure tecniche e amministrative 

Sette noesi di lavoro. Un faì-
laiìuo iBsingrueio. 'iTa la de­
cisione sou»tca e quèna tec­
nica, quodua cne renoe concre­
ta la vaotonta o l'intenzione, 
passano movente.lunghi peno-
ai. E' l£ veccnia, anaosa que­
stione Stella macchina buro­
cratica 19 amministrativa in 
cui - spesso si perdono, e si 
spercn/nn, progetti, program­
mi. opere pUDoliche, appaiti. 

Ien mattina lxiificio del 
piano isolatore del Comune 
ha reso pubplico il consunti­
vo di stttte jhesi (da gennaio 
a luglicO di lavoro. Una mo­
le di provvedimenti adottati 
ed esaminati di tutto rilievo. 
E" la joiraa volta che l'Uf­
ficio ded. piano regolatore 
rende conto in maniera cosi 
dettagliata, di tutto quello che 
«gli pawa tra le mani». Se­
gno di nino stile diverso che 
dal governo del Campidoglio 
arriva Sino ai gangli più vi­
tali della struttura capito­
lina. 

ProgeMì e programmi que­
sta volt» non si sono persi 
nell'Ufficio. E se si pensa che 
.niello tìél piano regolatore 
è sempre stato non solo un 
essenziane supporto tecnico 
alle sciite urbanistiche del 
Comuni!, ma anche un delica­
tissimo, e spesso discusso, 
centro di potere, si ha la sen­
sazione; anzi la certezza, dì 
quanto ulano lontani i tempi 
in cui ili e sacco di Roma» 
passava anche tra le plani­
metrie e i disegni di tecnici 
e Ingegneri. 

Ma, Ttnrttl ricordi a parte, 
il bìlamio tecnico di questi 
sette mesi dell'Ufficio paria 
anche tìi altro. Non solo i 
prowe«9imenti urbanistici ora 
corrono, mentre prima, quan­
do andava bene, camminava­
no. maiè la loro sostanaa, gii 
obiettiti eh* realizzano a con­
cretizzare il «sogno» di una 
città drena. 

Ma eocco l'elenco dei prov-
vedimeuti 
0 Controdeduzioni alle os-
servaziwil alla variante del­
le boi-Rite. Le osservazioni 
erano cUtre 1300; e sotto quel­
le presentale dai comitati di 
borgata « dell'Unione boria­
te c'erono oltre 5.000 firme. 

Testimonianza questa - del 
grande sforzo di partecipazio­
ne democratica impostato e 
realizzato dalla giunta muni­
cipale, dalle circoscrizioni, 
dalle organizzazioni di mas­
sa, dalle forze politiche. Il 
lavoro della cwnmissione con­
siliare ha permesso di acco­
gliere gran parte delle propo­
ste avanzate dai comitati di 
borgata, relative alla locafiz-
zazioDe dei servizi e del ver­
de, alla tutela delle case già 
edificate e, dovunque possi­
bile. delle esigenze dei lotti­
sti che non hanno ancora co­
struito il loro alloggiò. 
•• Varianti ai piani di zona 
167 di: Pietralata. Ostia Li­
do nord. Pidene I. Kdene IL 
Tali varianti hanno permes­
so. conroiessivaroente. il re­
cupero della possibilità di as­
segnare tpTr*\ un milione di 
m e di edilizia economica e. 
popolare. - ----- - -/C '- -
• Adozione dei nuovi -piani 
di zona 167 di: Torre Vec­
chia e Quarticcioio, per un 
totale di 417.585 me residen­
ziali e 44.800 non residenzialL 
Il piano di zona Quarticcio-
lo è essenziale per permet­
tere il recupero deli'tosedia-
mento IACP. 
• Adozione del piano dì re­
cupero delia zona di Acilia-
Casette Pater, che permette­
rà finalmente di risolvere gli 
annosi problemi di ristruttu­
razione urbanistica ed edili­
zia della zona. 
• Approvazione di variante 
di PRG per le aree destinate 
all'edilizia scolastica comuna­
le e provinciale per comples­
sivi 185346 mq. 
• Approvazione definitiva 
del piano di esproprio di aree 
industriali nei p.p. 8/L, 9/L. 
ll/L, e adozione del piano 
per quanto concerne il p.p. 
18/L. Il provvedimento rela­
tivo ai piani 8, », Il riguarda 
una superfìcie esoroprtaWle 
complessiva di circa 300 ha: 
quello relativo al ,18/L, pur 
tenendo conto de) prossimo 
stralcio della zona' edificata 
di via di Salone, riguarderà 
la disponibilità di ulteriori 
315 ettari circa. 
• Adozione dette cwUudedu 
zióni alle osservazioni pro­

dotte attraverso la variante 
della XVHI Circoscrizione, e 
provvedimento integrativo di 
variante, per correggere al­
cuni errori di omissione del 
precedente provvedimento. -
• Provvedimento di appro­
vazione dei progetti Anas di 
sistemazione del ORA (pri­
mo stralcio). 

Sono stati altresì predispo­
sti datru/fieio, e sono at­
tualmente alTesdme deUe eir-
coscriziont, o pronti per es­
sere sottoposti oOa commis­
sione consUiafe, - f seguenti 
provvedimenti. 
• Varianti di PRO relative 
al territorio della VII, IX. X. 
x m Circoscrizione. Con tali 
proposte possono. essere re­
perite ulteriori aree per ser­
vizi e verde pubblico per un 
totale «ii oltre 600 ettari. 
• Variante al piano di zona 
167 di Ottavia e Arco di Tra­
vertino, e nuovo piano di zo­
na 167 di Palmarola-Lucchi-
na. Con tali provvedimenti si 
ottiene la possibilità di as­
segnare aree per la realiz­
zazione di 490.506 m e di edi­
lizia economica e popolare. 
TI piano 167 di Palmarola-
Lucchina. in particolare, è 
progettato al fine specifico 
di permettere all'amministn». 
zione, in attuazione della 
legge regionale sull'abusivi­
smo, di assegnare in permu­
ta al lottisti emroprlati per 
la costruzione di servizi nel­
le borcate. a m su cui edifi­
care il loro anogdo, con ti-
pofocia di prKerenia uni-bt-
tri-cmadrifaroWari. 
• Proposte di assetto defi­
nitivo del territorio deBa 
XIX Circoscrizione. 
• Piano particolareggiato 
relativo alle aree comunali 
di viale Tiziano. 
• Variante al piano di tona 
Catte! Oratone©. 

Sono in attesa, di comple­
tare il loro iter tecnico con 
Tesene da parte della com-
missione tecnica consultiva 
per rvrbàni*ttcu t seguenti 
provvedimenti. 
• Plano particolareggiato 
zona Moschea. 
•> Hn/ni p*anl di «on* 167 
rHativi ad Acilia Casette 
Il Vwlant* 
di Spinacelo. 
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Come i cow boys in pieno centro 
'Per quasi un'ora hanno dato spettacolo, 

al volante di una «A-112», rapinata in un 
garage di Monteverde. per le strade, del 
centro. He hanno fatte di tatti • l cotori: \ 
•dppt, fortL hanno picchiato un senaaMUo, 
sono andati a sbattere, c'è mancato poco 
che non investissero un gruppo di turisti 
che traversava la strada vicino al Colosseo. 
Alla fine, però, dopo un inseguimento sul 
filo dei 1 » chilometri l'ora, gli agenti di 
una «volante» li hanno catturati e arrestati. 

E* accaduto ieri mattina intorno a mes-
sogtomo. I protagonisti sono Carlo Fanelli, 
di 35 anni e Sergio AngeDottl. della stessa 
età. La loro scorribanda è cominciata in via 
di Monteverde, quando sono entrati tn an 

gestito da Bruno. Camilli. Con le. 
In pugno hanno minacciato il cu-

e si sono presi.una «A-112» targata 
CTMH. Usciti dalia rimessi, 1 due 

hanno preso di mira tre o quattro perasnsi 
scippandole. Ad una donna hanno strappato 
di mano la borsetta, ad un uomo gli hanno 
sfilato-l'orologio, dopo averlo immoMUnato. 
Tutto, lungo la via di Montererda, 

Sempre a bordo della vettura rubata nel 
garage, i due'hanno poi preso d'assalto un 
benzinaio al quale nano strappato dal collo 
sto:catenina.-La i«*a%»n«_tOTaMk» ha sc«-
tsnato i due "«uafrtren»1 ctei hanno oosaM-
ciato a picchiarlo. Giorgio IHorto. 46 anni 
— questo il nome del benzinaio — ne avrà 
per 15 giorni In fwprdaìf 

Intanto una autoradio del coomnssariato 
Celio che si trovava da quelle parti, ha ini­
ziato un inseguimento. La corsa, pero, s'è 
interrotta quasi subito perchè la vettura del­
la pomue è andata a sbattere contro una 
«Lancia Beta » in sosta. Nel frattempo, però, 
1 banditi erano riusciti ad arrivare al Co-
tasca. Qui hanno svicolato a lungo tal messo 
ai numerosi turisti. Inseguiti questa volta 
da due autoradio del conunissariato 

In questa fase datTinseguirnento, gli agmtl 
hanno sparato drtem colpi di pistola. I 
dna scippatori sono quindi .riusciti a rttor-
nare di nuovo nella sona di Monteverde. 
Qui, pero, sono stati bloccati da una delle 
due « volanti ». dopo uno sperommento. 

ha voluto provare da solo; chiuso nel bagno 
lavoro e una vita « regolare », poi la tragedia 

«Alberto non era come tutti gli altri. Lui aveva un impiego sicure, un lavoro fisso. 
alla Rai. Un ragazzo pulito. In vita sua non hai mal tolto una lira a nessuno, perché avete 
scritto eh* andava in giro a scippar* la gente, a rubare lo radio nelle macchine? E non 
è vero che si drogava, io lo so, sono sua madre, mi sarebbe bastata un'occhiata per ca­
pire se c'era qualcosa che non. andava. L'altra sera è,stata la prima volta, ne sono sicura 
— s'è chiuso nel bagno,- aveva detto che voleva lavarsi. Io la cena l'avevo già preparata; 
sui piatti si freddava tutto. - .'•/*; --;-• - \ .-•-. 
Cosi l'ho chiamato: gli ho 
detto: ma che fai, devo chia­
mare i pompieri per, farti 
uscire fuori? Scherzavo, lo 
prendevo in giro.perché pen­
savo che volesse farsi bello 
per la fidanzata, 'v - • ' , -.."... . 

Poi invece quando hanno 
sfondato la porta, mi si è ge­
lato il sangue. Alberto non si 
muoveva più. era morto. Per 
terra c'era la siringa...». -

Marcella Gràziani, .la ma­
dre di Alberto Rossi, stron­
cato l'altra sera nel bagno di 
casa sua forse da una dose 
eccessiva di eroina, non ce la 
fa più e scoppia in singhiozzi. 
• Nell'appartamento al primo 
piano di largo delle Terme 
Gordiani c'è la disperazione. 
I parenti, gli amici, quelli del 
vicinato fanno muro compat­
to per tenere lontano gli in­
trusi, i cronisti che vogliono 
sapere chissà che cosa. «Lo 
sapevate che si drogava, da 
quanto tempo aveva comincia­
to? » si abituano di colpo ai 
termini bruschi del gergo; a 
bassa voce parlano di tagli, 
di overdose, parole che hanno 
letto sui giornali e che hanno 
tenuto lontano dai discorsi.di 
tutti i giorni. La droga, se.ne 
parla tanto-adesso che il mi­
nistro della Sanità vuole abo­
lire la distribuzione.della mor­
fina. Ma loro le polemiche le 
hanno lasciate fuori dalla 
porta perché ad Alberto, la 
trentesima ; vittima dall'inizio 
dell'ano, poteva succedere di 
tutto, ma questo no. 
•:- « Se ' l'avessimo saputo, le 
pare 'che non avremmo fatto 
qualcosa? » ripetono tutti. « Lo 
avremmo aiutato in qualche 
modo»..Ma l'altra sera però 
nessuno ha potuto fare nien­
te. Chi poteva immaginare che 
lì dentro, in quel piccolo ba­
gno. Alberto aveva deciso di 
provare.;:.'^ ;i ~-*?£S'->-_ -.•-•.--

' Forse-la bustina giiel'ha pas­
sata qualche amico, o se Tè 
andata- a cercare da solo: e 
da solò, chiuso nell'unico po­
sto dove nessuno poteva vede­
re, si è iniettato la «roba», 
troppo forte "per hit che et 
provava per la prima volta. 
O, forse peggio, nelle vene è 
passato talco, o detersivo ap­
pena appena «raffinato».-

I vicini hanno sentito te.ur­
la e sono corsi di là, a .ve­
dere quello che era successo. 
La porta, l'aveva buttata giù 
lo zìo che, stravolto, ha chia­
mato l'amico dì infànzia del 
nipote. Maurizio Tagliavini; si 
conoscevano da sempre. « 'Vie­
ni a vedere che ha fatto» gM 
ha detto facendolo entrare in 
casa. Alberto non ba fatto in 
tempo a chiedere aiuto; l'han­
no trovato morto, accasciato 
sul water: m bocca la siga­
retta aveva bruciato le Èb­
bra. Di corsa all'ospedale, al 
S. Giovanni e i medici che (fi-
cono che ormai non c'è più 
niente da fare. 

Alberto Rossi era un mon­
tatore in una ditta che ulti­
mamente aveva ricevuto l'ap­
palto per il montaggio d'im­
pianti termici nella sede del­
la Rai. In famiglia erano ri­
masti in quattro: la madre, 
vedova da un. anno p mezzo, 
lo zio, e il fratello più gran­
de. Guadagnava bene, pensa­
va al lavoro, aua fidanzata 
che vive a CentoceDe. Tutto 
normale, tutto nelle regole e 
niente che facesse presagire 
la tragedia dell'altra sera. 

Con la sua morte le vitti­
me oWeroma a Roma diven­
tano trenta dalTimao di que­
st'anno: un ragazzo stroncato 
per ogni settimana di questi 
primi nove mesi d e l l e . E i a 
media tende ~ a .crescere in 
maniera drammatica. Qualcu­
no. davanti alla strage deU 
reroina. aveva .pensate che 
ormai fl «tetto» fosse rag­
giunto. che. la tragedia sa­
rebbe scemata oasi, quasi na-
turaknente. E invece no. l'e-
kneòde i morti s'allunga e 
ci sono nuovi giovani che si 
avviano al primo buco, quel­
lo che per Alfredo è stato. 
mortale. E* 9 segno chiare 
di una inadeguatezza della 
lotte all'eroina, ai padroni del 
mercato nero. Cambiano i mi­
nistri. arrivano sempre nuovi' 
decessi messi fi per turare 
qualche falle più mscroscopi-
c t e il s i i l i pi s 
fnSml ' COBlUSl o 

Amasi ohe 
_ «rattrriU 
centri per la cura dei 

mesi 
di càmere per 

MIX po' Whdshish 
\ La. Thailandia a due passi da Roma? Sembra proprio 
di sì. A Rieti un ragazzo di ventidue anni è stato sbat­
tuto in carcere, e stando al giudice dovrà anche restarci '-

* per parecchio, perché in tasca gli hanno trovato dieci gram- ' 
mi di hashish. Per dieci grammi gii hanno dato tredici • 

. mesi di reclusione. Come a Bangkok. I magistrati non sono 
. sono andati troppo per il sottile: per loro i derivati della 

canabis sono uguali all'eroina, le condanne devono essere 
• le stésse. Per loro—"ed è questa la cosa che più conta — 
chi fa uso personale delie sostanze stupefacenti, delle dro­
ghe leggere va trattato nello stesso .modo di chi vende 
morte, di chi spaccia ai tossicodipendenti. 

La storia, lo abbiamo detto, si svolge nella provincia 
di Rieti. Una provincia € allarmata* (a arte?) sul proble­
ma della droga.. Tempo fa fu pubblicato il famoso rap­
porto presentato dall'ex ministro della sanità Altissimo, 
che dipingeva Rieti come la quarta provincia, in Italia. 
per numero di tossicodipendènti (se paragonati col totale 
degli .abitanti). Ma erano stime falsate. Non che il pro-

;. blema. non esista:- qui si è a due passi da Terni, che 
sembra diventata una tappa importante sulla strada del­
l'eroina. A Rieti- davvero esistono alcune decine di gio­
vani « tossicodipendenti accertati». Ma il fenomeno non 

:ha le proporzioni che qualcuno vorrebbe far credere. E 
basta un elemento per tutti: in.città non c'è stata sostan­
zialmente -una crescita della criminalità comune, quella 
a cui sono costretti tanti ragazzi per trovare i soldi di . 
€una busta»..--- -

Questo non vuol dire che della droga non ci si debba 
. occupare.r Anzi, al contrariò, forse si è~ancora in:tempo ' 
per preuemme la diffusione. Certo con criteri completa­
mente opposti a quelli che hanno ispirato e ispirano le 
sentenze della magistratura. L'ultima vicenda a Rieti.è 

quella, che ha - per .protagonista ; Giuseppe- Palella, • ventidue 
anni. É' figlio di una'famiglia ài'tmmiarati che tanti anni 

fa sì trasferì-in Libia, poi'fu costretta a ritornare in Ita­
lia. Non sono agiati, ma neanche poveri. < 

Lui, Giuseppe, da sempre è stato un:ragazzo. « trnpe-
gnato» polìticamente (Manche militato diversi anni neì-

' VMLS). I suoi unici précédenti penali, sono quelli che oc-. 
: compagnano gran parte dei ragazzi che nonno fatto e 

fanno» « politica »; ha qualche denuncia sporta da fascisti, 
'•. è statò implicato in apatiche rissa, sempre provocata dagli 

squadristi. 
Qualche settimana fa..fu fermato dai carabinieri. 1 

TPiflitori lo perquisirono e'saUò fuori l'hashish. In tutto ne 
~ aveva dieci grammi. Dieci grammi (quindici, venti « spi­
nelli*?) che formavamo un'unica paSetta nera racchiusa 
m una cari*. stagnola. B uat tu. òkne mm e- inessenziale: 
chi vende le sasiamat^stwpefacenti ^ e questo lo dovrebbe 

.sapere -chi imiapa^uom. sì mette a tagliare, magari co* 
un coìteBo.la *mèrxx che acplta» in rxezzo a una strada. 
Le òòmfèziami, Se'•-.*stecche* dluìshisK com* si chiamano 
m oérpo, le preparano a cosai E invece Giuseppe avena _ 
uh unico, pezzo aVtashish. Uusooa lui. 
V Ma neanche: questo i giudici hanno voluto tener pre­
sente. Durante U dibattimento ;U puVHico ministero Con-
zio aveva' chiesto otto mesi dì ructsswwe. Una oondattna 
formale, accompagnata dalla richieeta di concessione della 

< condizionale *. Chi ha emessola sentenza è voluto an­
dare pia in là: gli ha dato treàuH mesi di carcere. E ha 
anche respinto — è- ruttmo notò» — la richiesta di li­
bertà provvisoria avantato tre.giorni fa, tempre dai pub­
blico ministero. Per i giudici Giuseppe deve restare in 
galera. Per chi invece vuote affrontare i problema, per 
U nuovo centro di latta aOe tossicodipendenze nato per 
iniziativa deBa Provìncia, per età non vuole andare avanti 

a colpi di sentenze nui vuole capire, aiutare. Giuseppe 
deve uscire. E subito. .^. .. , 

Cassino: assemblea Pei solla Fiat 
Si svolgerà, martedì 30 set­

tembre," con inizio alle 17, 
presso l'Harry Hotel dì fre­
sinone, l'assemblea proviuLia-
fc del PCI sul tema «La cri­
si aua Fiat e le sue conse­
guenze sofia situazione" eco­
nomico-sociale del Lazio: le 
proposte-»- le iniziative dei 

comunisti ». 
•' L'iulruduiione sarà svolta 
da Antonio Sinnele. segretario. 
della federazione. Interverran­
no Maurizio Ferrara, del Co­
mitato Centrale e segretario 
del Comitato Regionale del 
Lazio ed il senatore Napoleo­
ne Coiajanni, del C.C. 

•B^ppnn^^p 
| f | É> fe # ^ (T*** im) 1 ^ 4 
| Q ta^Mnf^^ÉgsslsH^nd«9l 

• H 
^BTI »J 

Urge saagae '••:•'• 
La rompagns Maria Vitto-. 

ria Valeriaal ricoverata pres­
so H reparto gtneco)og)oo del 
San Otofuozu. ha « f a n t e bi­
sogno di sangui, 
lo potesse donare è 
di rifosje/M all'ospedale. 

None 
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Maranl e Aida CunobbL AgM 
sposi gli auguri del 
deff appaiato deils 
del partito • dell'Unità. 

None d'aro 
I n w i a t n l A S W D U Cata­

sta e Omo Petrom deDa se-
stone l ìburtàuoin 
M i » anni di 
Afe smagai gli 

ITtaltk 

a 
la 
ruott*. 

Al eotnpacni e al-
gD auguri della ' 

e del-' 

Piu 
di TV 

m « deirvntta, 

figlio del ̂  
a Di Gianv 

a Piero PeUdni del-" 
la si stilili Capena. Al p*ccc-r. 
k> e s i gsotteri le più vive;. 
fetJtìtaatani dei compagni. 
della «estone deOa Zona e 
delTUntta. :. 

Sottoscriaone 
ÒtusspBe e 

aaTUnità 
duecento-

diecUnila Ure raceotte tra 1 
eofteghi drfcvoro e gài amici 

Lotti 
— dei cotn-
Peruoct oei-

al oom-
, _ e ai suoi 
fazaflksri a>.pNi fraterne Cori­

nna sestone, del-
e dimnittà. 

sai' gfurnf suoi si 
Veto Peruoci dei-
La Storta, Al 
la i i l s e a tut­
to fratome con-

della Sestone. della 
deU'UiUta, 


